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1. PREMESSA                                                                                                                                                                                                    
Ho scelto di cimentarmi in un’indagine sul vasto e critico tema della lettura, riferita al mondo giovanile, con l’intenzione di guardare all’attualità del quadro e di tracciare  gli andamenti di tale fenomeno.

Mi sono occupata d’insegnamento in anni ormai lontani, mentre da oltre vent’anni lavoro nell’ambito delle risorse umane a diretto contatto con adulti: opero sui fronti dell’orientamento, della selezione, della formazione e della valutazione del potenziale di giovani alle prime esperienze e di adulti già inseriti nel mercato del lavoro.
Entro in contatto e mi rapporto con  persone di variegata scolarità, esperienza e motivazione e ciò mi dà modo di avere un osservatorio decisamente ampio e mi permette di esplorarne le caratteristiche, sia secondo logiche sincroniche di confronto tra le generazioni, sia secondo un approccio di tipo diacronico, di cambiamento nel corso del tempo degli stessi soggetti.

Ho ritenuto di sondare le abitudini e l’interesse alla lettura tra gli adolescenti per soddisfare una mia inappagata curiosità e per capire quali possano essere le ragioni, i vincoli, le resistenze che intervengono nell’accostarsi o meno alla lettura da parte di adolescenti inseriti nel ciclo scolastico della scuole medie inferiori, rappresentative della più vasta popolazione italiana di riferimento. 

Sono sollecitata a questo confronto dal ricordo dell’emozione che accompagnò la conquista della mia prima lettura: il senso pregnante dell’essere stata iniziata e messa a parte di un segreto scatenò in me la passione che ancora coltivo; mi rendo conto di aver sempre  respirato questo sacro fuoco nel mio contesto familiare e negli ambienti da me abitualmente frequentati ed anche questa consapevolezza mi spinge ad approfondire questa  indagine.
Conto di rintracciare elementi utili alla comprensione di questo fenomeno, per poter condurre un’appropriata elaborazione ed interpretazione dei dati che emergeranno da tale analisi ed estrapolare da ciò validi suggerimenti e potenziali azioni di sostegno a coloro che per ruolo, genitoriale o didattico, hanno a che fare con adolescenti.

Nell’attuale contesto di costante e rapida innovazione degli strumenti mediatici accessibili sul mercato, nasce il sospetto che l’accostarsi alla lettura sia per i giovani una scelta sempre più connotata e distintiva; sembra esserci una predisposizione diffusa ad un atto frammentato e strumentale di consumo di informazione, letta e scritta, che non concede spazio ad un’attività fonte di piacere e svago, assolutamente gratuita e opzionale.  
Mi motiva inoltre a questa ricerca la profonda convinzione che ci siano ancora motivi, modi e luoghi per stimolare ed accompagnare  persone di ogni età in questa avventura meravigliosa che smuove e nutre la curiosità, l’immaginazione, i sogni delle persone…

2. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Ho condotto tale indagine sviluppando punto per punto tutti i passaggi metodologici previsti per una ricerca empirica di impostazione quantitativa.
Ho dunque attuato il seguente percorso:

· Identificazione del tema di ricerca
· Definizione del problema di ricerca
  
· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi


· Operazionalizzazione dei fattori e costruzione delle variabili

· Scelta e costruzione dello strumento di rilevazione dei dati

· Individuazione del campione e popolazione di riferimento

· Rilevazione  dei dati

· Codifica dei dati empirici e caricamento sul Software 

· Analisi dei dati e controllo delle ipotesi iniziali

· Interpretazione dei risultati  

Ho peraltro ritenuto allargare l’approccio di tipo squisitamente quantitativo ad una visione di più ampio respiro che renda evidente complessità e fluidità del contesto culturale attuale, con ricadute evidenti sul rapido cambiamento di usi e costumi delle ultime generazioni.  
3. DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA 
Il problema conoscitivo oggetto della ricerca può essere reso sinteticamente dai seguenti quesiti: 
· Esiste una differenza di atteggiamento e di predisposizione alla lettura tra adolescenti di genere maschile e di genere femminile?

· Quanto contano nello sviluppo dell’interesse per la lettura l’impronta familiare e l’influenza del contesto circostante?

· Lo stimolo alla lettura da parte degli insegnanti è vissuto come vincolo o come opportunità e cosa determina questa percezione?

· Esistono ancora nell’adolescenza l’attitudine ed il piacere della lettura? E se così fosse, da cosa nascono? 
4. QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO 
Nell’affrontare la costruzione di un quadro teorico, mi muovo nell’ambito del paradigma del realismo critico che vede la realtà ontologicamente complessa, solo imperfettamente e probabilisticamente conoscibile. Da questa scelta di orientamento, il portato della mia visione, in termini di vissuto, valori e credenze, sarà esplicitamente dichiarato sul piano dei presupposti teorici e dell’interpretazione dei risultati che emergeranno da questa ricerca. Tra i possibili approcci al tema, scelgo di adottare un modello teorico che considera che le caratteristiche socio-ambientali, organizzative e didattiche possano incidere in modo significativo sulle competenze e sulla motivazione degli studenti alla lettura. Privilegio quest’ottica rispetto ai modelli di descrizione dei processi intellettivi e metacognitivi che indagano aspetti quali la memoria, il pensiero critico, la creatività, la comprensione dei testi, non avendo in questa sede alcuna possibilità di utilizzare strumenti adeguati all’indagine di competenze specificatamente pertinenti alla misura di alfabetizzazione ed abilità linguistica. Affronto quindi l’analisi dal rapporto tra adolescenti e lettura con l’intento di cogliere i meccanismi motivazionali - più direttamente legati agli stimoli ambientali e familiari - su un piano non didattico, pragmatico e performativo, ma più squisitamente attinente alla sfera della percezione di sé: lettura come coinvolgimento emotivo, ricerca introiettiva, espressione di ideali e valori etici. Sul piano metodologico, ho voluto percorrere l’integrazione di metodi di ricerca diversi, in parte di tipo quantitativo ed in parte di carattere qualitativo-interpretativi, con una possibile triangolazione dei risultati frutto  di  strumenti differenziati.  
Nel continuo e tumultuoso evolvere dei contesti comunicativi e dei paradigmi epistemologici e cognitivi contemporanei, le analisi più recenti sembrano confermare esiti allarmanti riguardo allo scarso interesse ed alla bassa frequentazione con la lettura della popolazione italiana. Nonostante le indicazioni dei censimenti che, nell’arco di cinquant’anni,  attestano una significativa diminuzione dei tassi di analfabetismo dal 12.9% del 1951 all’ 1.4% di sei anni fa, una recente indagine dell’OCSE segnala che il  65% circa degli Italiani  “ha competenze molto modeste o al limite dell’analfabetismo” .

Analogamente, uno studio dell’AIE (Associazione Italiana Editori) suddivide le persone in tre categorie: accanto ai due gruppi di coloro che si collocano ai limiti dell’analfabetismo e quelli con un limitato patrimonio di competenze di base, colloca al terzo livello persone con un sufficiente patrimonio di competenze ed al quarto quelle con competenze elevate: quest’ultima conta un modesto 8% della popolazione, al livello “sufficiente” si attribuisce un 26%, i due terzi  del totale (il  66%) hanno capacità limitate di leggere e scrivere.

Il problema si fa ancor più grave e serio con il crescere dell’età: ad una più alta scolarità nelle generazioni giovani si lega purtroppo un progressivo degrado di interessi culturali, apertura mentale, abitudine nel leggere, anche ad età più avanzata.

Il settore editoriale denuncia una costante diminuzione della tiratura media per singolo libro con un incremento esponenziale, a scapito spesso della qualità, del numero di opere pubblicate: nel 2002,  compaiono 55.000 per 260 milioni di copie, a cui si aggiunge il fenomeno nel 2002/03 della vendita di libri in edicola in abbinamento a quotidiani e periodici.

Rispetto alla produzione di libri nell’ultimo decennio del secolo (dal 1990 al 2000), la crescita in termini di numero di titoli pubblicati, era del 47% come numero di opere e del 20% come tiratura complessiva, con evidenti mutamenti di rotta e fluttuazioni d’indirizzo da parte delle case editrici.

Al di là, per altro, di un mercato del libro frammentato, affollato e disorientante in termini di offerta quali/quantitativa, si evidenzia la progressiva diversificazione sul fronte dei canali distributivi: accanto alle tradizionali librerie medio-grandi, si moltiplicano le alternative con Grande Distribuzione e GDO in prima posizione, edicole, club del libro e cataloghi postali, il tutto a scapito  di librerie medio-piccole e specializzate, sempre più penalizzate e difficili da rintracciare sul territorio (2500 in tutta Italia ed in forte decremento).

Tale diversificazione crea l’effetto negativo della scarsa reperibilità - quotata da recenti indagini condotte dal CENSIS ad un dato significativo del 43% dei casi dichiarati - del libro di qualità e dei titoli di interesse fuori dal circuito dei best-sellers e dei titoli più gettonati.
Il dato comunque più allarmante e sconfortante, in un mercato editoriale comunque statico e di dubbio livello qualitativo, è che il numero di lettori è stazionario e sembra improbabile incrementare in modo significativo le fila dei lettori: pochi lettori forti, pari ad un 5 % scarso della popolazione italiana che consumano 12 o più libri all’anno secondo la stima, peraltro ben al di sotto della media che definisce la categoria di lettori onnivori e/o assidui nella quasi totalità dei paesi della Comunità Europea, dove ci posizioniamo tra gli ultimi, insieme a Portogallo e Grecia.
Secondo fonti disparate tra loro coerenti, prima tra tutte l’ISTAT che ne consegna l’originaria definizione, leggono “almeno un libro all’anno” il 38 % (con fluttuazioni dal 32 al 42 % dal 1965 al 2000) della popolazione in Italia  rispetto al 60 % della Spagna, il 69 % della Francia, l’80 % dei paesi del Nord Europa, contro un 70 % della media europea.
La ristretta categoria dei lettori abituali di libri non demorde e non rinuncia alle proprie abitudini con il passare del tempo ed il crescere dell’età, confermando una netta divisione tra gli “abbienti d’informazione” (consumatori di un’estesa gamma di strumenti culturali e di comunicazione) ed i “poveri di risorse”, lettura compresa.

Al di là delle oscillazioni, discrepanze e vizi metodologici delle molteplici ricerche condotte negli ultimi 20 anni sull’argomento, questo tema è stato sviscerato secondo i canoni prescritti e gli approcci analitici di matrice sociologica della lettura, senza peraltro essere in grado di dare risposte coerenti ed esaustive a quelle problematiche che si affacciano con disarmante evidenza: gli Italiani leggono davvero poco, i ragazzi fanno altrettanto, senza ragioni evidenti che emergano al di là del rigetto esplicito piuttosto che di una totale indifferenza alla questione.

Di contro, aumenta in modo cospicuo il consumo forte di nuovi media (sopra ogni rosea previsione i livelli di acquisto e d’uso del cellulare), così come si confermano in testa alle classifiche televisione e radio, con punte del 99% della prima e del 68% della seconda, inaspettatamente “evergreen” nei tassi di gradimento anche di giovani e giovanissimi. 

Tutto questo accade secondo modalità e trend per certi versi indecifrabili, quasi   che la popolazione significativa nel determinare il cambiamento in atto non sembri guadagnare in livelli di consapevolezza ed in capacità selettive rispetto a ciò che il mercato propone, privilegiando di gran lunga ciò che è “di moda” e muovendosi secondo logiche squisitamente  estemporanee e consumistiche.  
L’analisi delle caratteristiche socio-culturali che differenzierebbero il lettore dal non -  lettore, relativamente a consumi alternativi, stili di vita, livello di scolarità, non svelano l’arcano: la diversificazione di consumo mediatico, la collocazione professionale e persino il titolo di studio posseduto non fanno testo nel tracciare l’identikit del lettore potenziale a prova di dati statistici.    

Pare difficile focalizzare motivazioni fondanti ed approcci condivisi tra coloro che affollano la nutrita schiera degli “indifferenti”, di coloro che potrebbero ma non praticano la lettura.  
E che dire di quella “terra di mezzo” rappresentata da giovani ed adolescenti in cerca di visibilità e spazi d’espressione che sembrano non includere la mediazione, in certa forma, della parola scritta?

Roland Barthes sostiene che l’uomo incominciò a leggere prima di saper scrivere, in quanto si trovò a dover decifrare le impronte degli animali o i segni celesti molto prima di aver sentito l’esigenza di inventare un codice alfabetico.
In effetti la lettura si colloca a cavallo tra il mondo della scrittura e quello dell’oralità, che affonda le proprie origini nella ritualità e nella risonanza della parola e del gesto. 
E non v’è dubbio come tale costitutiva ambivalenza abbia rappresentato uno svantaggio sempre più netto per gli aspetti orali, corporei, mitico-rituali della tematica, collocata e letta storicamente nei contesti privilegiati di alfabetizzazione e scrittura e non viceversa, ribaltando ogni criterio di priorità corretta.
Relativamente ai processi di lettura ed i meccanismi di tipo percettivo, linguistico e mentale impliciti nell’atto della lettura, nella vasta letteratura sul tema risultano interessanti le teorie di apprendimento alla lettura sviluppate diversi decenni fa dallo psicopedagogista John Holt nel testo “Come i bambini apprendono”(1971). L’autore sostiene - sulla base di esperienze di osservazione diretta in condizioni naturali di bimbi di 4/5 anni -  che l’atto di accostarsi al mondo della parola scritta e l’esigenza di decifrare quel codice simbolico mediante la capacità di leggere, scatti imperiosa nel bambino quando emergono in lui il senso di esclusione ed il bisogno di  appartenenza ad un  universo concesso ad altri.  Questo desiderio di adeguatezza diventa molla potente verso la  ricerca di autonomia e la capacità  di attrezzarsi  nel decifrare il mondo circostante. 

L’ambito più difficile da indagare rimane sempre la sfera emozionale che accompagna l’esperienza del leggere: le motivazioni che sono alla base della vocazione e del piacere della lettura sono intrinseche e quindi difficili da sviscerare. Un largo numero di autori si è cimentato nel raccontare i luoghi ed il tempo della lettura, dando una connotazione ambientale alla lettura in situazioni idealmente legate a percorsi di ricerca interiore quali il viaggio, in ogni sua possibile accezione - la clandestinità, la costrizione fisica, la privazione della libertà, la fusione con la natura - piuttosto che quel  “tempo rubato alla necessità di vivere” di cui Daniel Pennac mirabilmente scrive nel suo straordinario libro “Come un romanzo”. Relativamente all’accenno delle modalità di lettura, è parso altrettanto interessante riportare traccia di una ricerca condotta qualche anno fa relativamente alla diffusione della lettura ad alta voce in alcune province italiane all’interno di famiglie con bambini di età variabile tra i 12 mesi ed i sei anni. Al di là delle risultanze emerse, ho inserito volutamente nel questionario proposto tale fattore. Nel libro di Walter Benjamin “Rundfunkgeschichten” (ovvero narrazioni radiofoniche), lo scrittore berlinese si rivolge attraverso la radio, ”il più impalpabile tra i mezzi di comunicazione”, ai ragazzi  tra i dieci e i quindici anni. Lo scrittore sottolinea già allora (siamo alla fine degli anni Venti del secolo scorso)  il problema del tramonto e della disgregazione dell’arte di narrare storie: una “pura sola voce…tradotta in forme sfrontate e temerarie” che vuole suggerire agli “Egregi Invisibili”, fruitori di queste micro-narrazioni,  la portata di quel messaggio democratico ed educativo, volto a promuovere una sorta di “illuminismo per ragazzi”, in coerenza con il “delectando docere” caro alla drammaturgia di Bertolt Brecht in quegli stessi anni. 
Edmond Jabès suggerisce che il lettore che si avvicina al libro, come alla vita, è bene scelga furtivi ingressi piuttosto che “entrare dalla porta principale”, così da coltivare la disponibilità alla scoperta ed alla sorpresa… Ogni libro, infatti,  ha la vocazione di suscitare innumerevoli letture, ma “si concede ad un solo lettore per volta, al suo lettore”…
5. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Un’ipotesi è una proposizione espressa in forma dichiarativa o asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che contiene delle aspettative nei confronti degli aspetti del tema trattati; riguarda il  valore di una variabile o che lega due o più variabili.

Le ipotesi che ho preso in esame per corroborarne la validità si riferiscono alle seguenti asserzioni: 
· Ipotizzo che possa sussistere una maggiore sensibilità e propensione alla lettura da parte delle ragazze piuttosto che dai ragazzi.

· Ipotizzo che, particolarmente nella fase adolescenziale, l’attitudine alla lettura sia influenzata dagli stimoli offerti dal contesto di vita dei soggetti esaminati (scolastico, familiare, amicale) e dall’efficace funzionamento dei servizi offerti dal territorio (biblioteche, librerie, dotazione di casa).
· Ipotizzo che nel vissuto della maggioranza dei soggetti prevalga la percezione che la lettura, proposta in ambiente scolastico, costituisca una forma di costrizione piuttosto che una fonte di piacere e benessere personale.
· Ipotizzo che  la lettura, come la scrittura, possano rispondere a bisogni cogenti che hanno a che fare con la ricerca dell’identità nella fase cruciale di passaggio dall’adolescenza   al proprio Io adulto; tento una lettura qualitativa rispetto a questo dato, attraverso la predisposizione di una mappa concettuale e l’analisi di un’intervista libera che porterò come prove d’esame.  

Vado in questa fase a meglio declinare il significato del termine “attitudine”, da me inteso in termini di inclinazione e propensione, con enfasi sugli aspetti di vocazione rispetto a quelli performativi, preferendolo a termini più generici come “interesse” o più gettonati, ma più strumentali, quale “motivazione”. 
6. OPERAZIONALIZZAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI
Nell’identificazione e classificazione delle variabili, considererò come variabili indipendenti quelle caratteristiche dei soggetti o dell’ambiente fisico e sociale che se modificate dagli eventi o manipolate volutamente vanno ad incidere sulle risultanze di altre variabili. Nella presente ricerca, rientrano di norma in questa classificazione i fattori ambientali indicati nello schema da me qui individuato, mentre considero come variabile dipendente la variabile relativa al piacere della lettura in larga parte delle relazioni ipotizzate, mentre diventa variabile indipendente nell’incrocio con elementi quali vissuto emozionale e libri valore simbolico. Il genere, viceversa,  risulta variabile moderatrice nella prima ipotesi ventilata e in una serie di verifiche fatte a monte, anche dove non riportate.      

Ho operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.
FATTORI




INDICATORI
Genere




Direttamente rilevabile (D5)
Propensione alla lettura 


Leggere di propria iniziativa (D8)






Periodo dedicato (D11) 






Quantità di libri letti (D21)






Piacere della lettura (D25)

Impiego tempo libero (D27)

Fattori ambientali



Ascolto lettura ad alta voce (D7)






Luoghi di lettura (D10)






Dotazione biblioteca privata (D13)






Frequentazione biblioteche (D14)







Reperimento risorse (D17)







Impronta familiare (D12)







Fonti di segnalazione (D9-D23) 

Stimoli esterni

Apprendimento precoce lettura (D6) Ascolto lettura ad alta voce (D7)







Fonte di segnalazione nella scelta (D9)

Facilità di reperimento (D13 - D17 - D23)






Consiglio dell’insegnante (D22)






Impiego tempo libero (D27)

Attitudine alla lettura


Atteggiamenti         








Leggere di propria iniziativa (D7)







Libro valore simbolico (D18-D19-D20)







Piacere della lettura (D25)







Vissuto emozionale (D26)







Impiego tempo libero (D27)







Commenti (D28)






Comportamenti

Periodo dedicato (D11)







Frequentazione biblioteche (D14)






Tipologia letture (D15)







Generi preferiti (D16)






Quantità di libri letti (D21)

7.INDIVIDUAZIONE DI CAMPIONE E POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO








La popolazione di riferimento è costituita dagli adolescenti, ragazzi e ragazze,  frequentanti la terza classe della scuola media inferiore. 

L’ambito di ricerca si riferisce ad un contesto di una cittadina di provincia  (circa 20.000 abitanti) di una regione del Nord  Italia. 

Il  campione  prescelto,  ovvero  l’insieme  ristretto di    soggetti sottoposti alla rilevazione empirica, è costituito da 120 giovani adolescenti,  di età compresa tra i 13 ed i 15 anni.
Tale gruppo può ben rappresentare, rispetto alla popolazione di riferimento (ovvero quella a cui i risultati potrebbero essere estesi), il target che identifica la popolazione di ragazzi e ragazze frequentanti l’ultimo anno di ciclo obbligatorio in una realtà di provincia italiana.  






Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale, in quanto le classi sono state scelte per comodità di rilevazione. Rientra quindi nell’ambito dei campionamenti non probabilistici, essendo stato da me individuato in base alle opportunità a me concesse nell’ambito della presente ricerca.
8. SCELTA DI TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 
Al fine di raccogliere i dati necessari alla ricerca, ho provveduto a predisporre un questionario anonimo autocompilato, mirato alla raccolta di elementi utili ad indagare l’attitudine alla lettura nei giovani adolescenti italiani.
Al fine di raccogliere questi dati, ho contattato la Direzione Didattica della scuola ed ho chiesto disponibilità a collaborare ad un piccolo gruppo di insegnanti di Italiano. Ottenuto il consenso da parte del Consiglio di Istituto, informato delle finalità della ricerca e delle modalità di somministrazione dei questionari, ho predisposto la generazione di un modello di questionario on-line, consapevole delle eventuali resistenze dei miei interlocutori (direttrice didattica ed insegnanti), ma anche della maggiore familiarità e dell’ “effetto novità” che tale somministrazione avrebbe stimolato nei miei referenti. 
Accolta favorevolmente la mia proposta, mi sono recata a scuola e, a gruppi di 20/25 referenti, ho sottoposto loro la compilazione via telematica, utilizzando l’aula informatica messa a mia disposizione per l’occasione. 

Ho così potuto illustrare ai ragazzi presenti le finalità dell’indagine e garantire  personalmente la correttezza della procedura di somministrazione: l’adesione è stata compatta ed il mio richiamo ad una compilazione accurata e veritiera ha evitato possibili lacune e distorsioni. 
Tutti i questionari sono stati inviati di default al sistema e raccolti in una matrice dati; una volta ripulita da alcune sbavature la matrice risultante mediante la funzione “ editing”, l’ho predisposta all’operazione di elaborazione ed analisi dei dati.   La matrice dati da me ottenuta si definisce CASO X VARIABILE ed è  concepita con tante righe quanti sono i referenti della ricerca (120 casi) e tante colonne (70 considerando le risposte multiple) corrispondenti alle possibili domande previste dal questionario; ad ogni incrocio è rilevabile un dato  numerico a cui corrisponde il valore corrispondente alla risposta data a ciascuna domanda dal singolo referente.     
In aggiunta a ciò, ho ritenuto interessante condurre un’intervista libera ad una ragazza di 15 anni, frequentante il secondo anno di scuola superiore (liceo classico) di un’altra città del Nord Italia, giovane ma assidua lettrice, al fine di scoprire le abitudini, i gusti, le motivazioni che si accompagnano a questa sua grande e precoce passione. Essendo interessata a trarre da questa testimonianza spunti rilevanti a conforto delle ipotesi formulate, ho proceduto all’analisi testuale dell’intervista attraverso la costruzione di categorie a posteriori. 
A completamento di questa indagine, ho sperimentato lo strumento delle mappe concettuali: un tema così sfaccettato e complesso necessita di un’analisi del fenomeno attraverso l’utilizzo di strumenti di tipo qualitativo, maggiormente efficaci nell’approfondimento di atteggiamenti e disposizioni, più che di fatti incontestabili e comportamenti acquisiti.
9. ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI 
Nella fase di elaborazione dei dati, mi sono avvalsa del programma JsStat disponibile sul sito di Pedagogia Sperimentale  dell’Università di Torino. Sono partita dall’analisi monovariata della distribuzione di frequenza della variabile genere (D5). Ho  verificato che la composizione del gruppo di referenti esaminato è composto in prevalenza da maschi, per il 59% rispetto alla totalità. Rispetto all’elemento dell’età (D4),  il campione è compatto e la media, da me calcolata a mano per un problema di dati spuri, indica un posizionamento intorno ai 13, 6 anni. 
	Distribuzione di frequenza 

genere
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
maschio
70

59%

70

59%

femmina
49

41%

119

100%


Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = maschio
  Mediana = maschio
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	 

	
	
	
	


Tabella 1
	Tabella a doppia entrata:
genere x ti piace leggere? 

ti piace leggere?->
genere

ti piace leggere?
sì
no
Marginale 
di riga
maschio
6
5.4
0.1
32
38.3
-0.2
32
26.3
0.2
70

femmina
3
3.6
-0.2
32
25.7
0.2
12
17.7
-0.3
47

Marginale 
di colonna
9

64

44

117

X quadro = 5.79. Significatività = 0.06 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

5%

27%

27%

3%

27%

10%

6

32

32

3

32

12

maschio

femmina

0.1

0.2

0.2

maschio

femmina

-0.2

-0.2

-0.3




Inizio modulo

	· 
	


Tabella 2
Avendo raccolto i dati empirici in modo strutturato mediante questionari on-line, ho potuto avvalermi del software che consente di generare lo strumento, codificarne le variabili e caricare i dati in forma automatica mediante la matrice “casi x variabili” precedentemente descritta. 

L’elaborazione statistica dei dati raccolti consente di esaminare il sussistere di relazioni significative tra variabili operazionalizzate mediante indicatori; attraverso il software messo a disposizione dal corso di Pedagogia Sperimentale del Prof. Roberto Trinchero, è possibile entrare nel merito dei risultati emersi, verificando la fondatezza degli asserti concepiti in partenza.

Questa procedura è attuabile mediante l’utilizzo della tabella a doppia entrata. 

La tabella a doppia entrata - vedi tabella 2 -  riporta la distribuzione congiunta di due variabili. I dati del campione rilevano per ogni cella:
· frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate;

· la frequenza attesa Ai ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili; in caso contrario, potrebbero essere presenti addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione  tra determinate modalità delle due variabili.  

La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione, rispetto al suo marginale di riga, che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che

Ai = (marginale di riga * marginale di colonna )/numero di casi

Quanto maggiore risulta il divario tra frequenze osservate e frequenze attese, tanto maggiore è la probabilità che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia relazione tra le variabili stesse.

Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1.

Se ciò si verificasse, sarebbe opportuno accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (e frequenze attese basse) , oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione. 
10. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

Ho ritenuto interessante verificare in apertura di ricerca l’ipotesi di una maggiore sensibilità al femminile verso la lettura. In effetti, la tabella 2 sopra riportata segnala un posizionamento legato al piacere della lettura, seppur più dichiarato che percorso nei fatti  (vedi numero libri letti e impiego del tempo libero) che dà adito a quanto da me supposto, pur essendo il valore della significatività pari a 0.06 abbondante rispetto ad una sussistenza certa della relazione. Più che una conferma eclatante, l’evidenza numerica potrebbe dirsi un segnale di una condizione in nuce : numerose indagini vedono la donna avvantaggiarsi notevolmente in età adulta nella frequentazione alla lettura rispetto ai coetanei del sesso opposto.

Il secondo punto da  me concepito  concerne la relazione tra attitudine alla lettura e contesto circostante; l’analisi bivariata permette di incrociare i fattori che identificano atteggiamenti e comportamenti coerenti alla maturazione di un’attitudine alla lettura e fattori che, secondo l’affermazione da corroborare, contribuirebbero a creare condizioni favorevoli al verificarsi dell’esito previsto.    
La prima tabella a doppia entrata presenta il primo incrocio caso x variabile  dell’analisi bivariata, dando avvallo alla sussistenza di una relazione tra le variabili:

a.  I libri ti vengono consigliati dai familiari (contesto familiare);

b.  Leggi di tua iniziativa (attitudine alla lettura)
Il valore di X quadro è pari a 9.06; la probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al  caso, ovvero l’indice di significatività è  0.03.  Quando questo valore risulta inferiore a 0.05, si può supporre in modo lecito e plausibile che esista una relazione significativa tra le variabili incrociate.  
	Tabella a doppia entrata:
i libri che leggi ti vengono consigliati da familiari x leggi di tua iniziativa? 

leggi di tua iniziativa?->
i libri che leggi ti vengono consigliati da familiari

leggi di tua iniziativa?
frequentemente
raramente
mai
Marginale 
di riga
No
5
3.7
0.3
26
32.3
-0.2
32
30.5
0.1
11
7.5
0.5
74

Sì
1
2.3
-0.6
26
19.7
0.3
17
18.5
-0.1
1
4.5
-0.8
45

Marginale 
di colonna
6

52

49

12

119

X quadro = 9.06. Significatività = 0.03 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

4%

22%

27%

9%

1%

22%

14%

1%

5

26

32

11

1

26

17

1

No

Sì

0.3

0.1

0.5

0.3

No

Sì

-0.2

-0.6

-0.1

-0.8




Tabella 3
In modo pressoché analogo, ho proceduto ad incrociare quei fattori che possono identificare un’elevata predisposizione alla lettura (fattori D8; D11; D21; D25; D27) con altrettanti fattori ambientali (D7; D9; D10; D12; D13; D14; D17; D23), intese come variabili indipendenti. In taluni casi, tali incroci hanno confermato l’esistenza di una relazione tendenzialmente significativa ed in grado di corroborare l’ipotesi iniziale.  Riporto solo alcune delle tabelle sopra menzionate a conferma di quanto anticipato, essendoci un problema di numerosità di dati disponibili.    
	Tabella a doppia entrata:
i tuoi genitori leggono x come trascorri il tempo libero? leggendo 

come trascorri il tempo libero? leggendo->
i tuoi genitori leggono

No
secondo me.. dovrebbero mettere i vari perchè su qualche risposta e.. renderlo un pò più interessante.
Sì
Marginale 
di riga
i tuoi genitori leggono
1
1.3
-0.2
1
0
-
0
0.7
-
2

frequentemente
47
51.2
-0.1
0
0.7
-
34
29.1
0.2
81

raramente
21
16.4
0.3
0
0.2
-
5
9.3
-0.5
26

mai
5
5.1
0
0
0.1
-
3
2.9
0
8

Marginale 
di colonna
74

1

42

117

X quadro = 62.74. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

1%

1%

0%

40%

0%

29%

18%

0%

4%

4%

0%

3%

1

1

0

47

0

34

21

0

5

5

0

3

i tuoi genitori leggono

frequentemente

raramente

mai

0.2

0.3

i tuoi genitori leggono

frequentemente

raramente

mai

-0.2

-0.1

-0.5




Tabella 4
Nel presente incrocio tra fattore ambientale, ovvero l’abitudine alla lettura dei genitori, e fattore di attitudine alla lettura rappresentato dal piacere di trascorrere il tempo libero leggendo, risulta esistere una relazione tra le variabili prescelte, in quanto l’indice di significatività è pari a zero e dunque inferiore al valore 0,05 ritenuto elemento che conferma l’attrazione tra specifiche modalità delle due variabili. Dal valore del X quadro (pari a 62,74) ho provato a calcolare il valore V di Cramer.  Questa formula misura la forza della relazione:  normalizza  X quadro divedendolo per il suo massimo (dato dal numero dei casi moltiplicato per il minimo tra il numero di righe e di colonne meno uno) e ne estrae la radice quadrata, per annullare l’effetto di  elevazione al quadrato delle differenze tra frequenze osservate e attese.    
Nel caso specifico: V = 0.69. 

Il valore V di Cramer sta ad indicare che la forza della relazione è alta. 

L’indice di forza andrebbe calcolato solo dopo aver stabilito l’effettiva esistenza della relazione.
Un altro esempio di incrocio di variabili che legano fattori di contesto e passione per la lettura è costituito dalla facile reperibilità della materia prima (i libri) a vantaggio della percorribilità del proprio interesse. Esiste una relazione, evidenziata dal grafico: a fronte del piacere dichiarato per la lettura, il cinquanta per cento dei soggetti trova in casa una biblioteca di riferimento da cui attingere. 
	Tabella a doppia entrata:
a casa tua trovi disponibili libri x ti piace leggere? 

ti piace leggere?->
a casa tua trovi disponibili libri

ti piace leggere?
sì
no
Marginale 
di riga
No
6
1.8
2.3
6
13.2
-0.5
12
8.9
0.3
24

Sì
3
7.2
-0.6
59
51.8
0.1
32
35.1
-0.1
94

Marginale 
di colonna
9

65

44

118

X quadro = 18.18. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	 
3%

5%

50%

10%

27%

6

3

6

59

12

32

ti piace leggere?

sì

no

2.3

0.1

0.3

ti piace leggere?

sì

no

-0.6

-0.5

-0.1

 

  

   

No

   

Sì




Tabella 5
In termini di verifica relativamente a comportamenti ed atteggiamenti, indicatori di un certo amore per la lettura, si può riscontrare una perdita di significato rispetto al passato del valore simbolico del libro come “oggetto del desiderio”, elemento di scambio e regalo prezioso (fattori: regalo libri e chiedo libri in regalo); rispetto a questa popolazione di giovani adolescenti, si nota un certo distacco dall’aspetto emozionale, anche per quanto attiene l’investimento affettivo che la condivisione di una passione solitamente scatena.  Concorre comunque la giovane età e l’attenzione rivolta ad altri simboli, quali la tecnologia e tutto ciò che si lega alla frequentazione del gruppo dei pari.
Tabella a doppia entrata:
regali libri? x quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? ->
regali libri?
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	uno
	due
	da due a cinque
	più di cinque
	nessuno
	Marginale 
di riga

	sì
	1
0.5
-
	6
7.3
-0.2
	7
10.1
-0.3
	18
19.2
-0.1
	19
11.4
0.7
	2
4.6
-0.6
	53

	no
	0
0.5
-
	10
8.7
0.2
	15
11.9
0.3
	24
22.8
0.1
	6
13.6
-0.6
	8
5.4
0.5
	63

	Marginale 
di colonna
	1
	16
	22
	42
	25
	10
	116


X quadro = 15.38. Significatività = 0.01 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A

Tabella 6
Tabella a doppia entrata:
chiedi libri in regalo? x quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? ->
chiedi libri in regalo?
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	uno
	due
	da due a cinque
	più di cinque
	nessuno
	Marginale 
di riga

	sì
	0
0.3
-
	1
4.9
-0.8
	4
6.8
-0.4
	12
12.9
-0.1
	16
8
1
	3
3.1
0
	36

	no
	1
0.7
-
	14
10.9
0.3
	18
15
0.2
	30
28.7
0
	10
17.8
-0.4
	7
6.8
0
	80

	5
	0
0
-
	1
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	16
	22
	42
	26
	10
	117


X quadro = 23.99. Significatività = 0.01 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A

Tabella 7
L’analisi attuata mediante tabella a doppia entrata, i due incroci sopra riportati riguardano il caso di relazione una variabile categoriale ed una variabile cardinale, la distribuzione congiunta delle due variabili assume la forma di tante serie di dati quanti sono i sottocampioni definiti dalla variabile categoriale, uno per ciascuna modalità assunta dalla variabile stessa.  Il controllo dell’esistenza di una relazione viene effettuato con l’analisi della varianza. 
Vista la differenza tra le medie di categoria poco significativa è probabile che non sussista alcuna relazione tra le variabili; l’indice eta quadro è dato dal quadrato del rapporto tra la devianza totale TSS (total sum of squares) e la devianza esterna BSS (between sum of squares) è un indice di forza della relazione e varia tra zero e uno.  Nel caso preso in esame, la relazione non è rilevante, poiché il valore è, in entrambi i casi, molto vicino alla zero.

In effetti, le distribuzioni di frequenza allegate mostrano che l’assiduità nel leggere non presuppone necessariamente l’abitudine a fare in regalo libri, né porta a chiederne esplicitamente: tra le nuove generazioni non è così usuale concepire il libro come dono, mentre lo scambio di consigli ed il prestito tra amici pare essere pratica discretamente diffusa. Al di là dell’esito prevedibile di questa verifica, ho ritenuto di fare una prova di applicazione degli strumenti statistici messi a disposizione dal sistema JsStat.
Tabella 8
	
	Analisi della varianza:
regali libri? x quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
sì
53

3.02

66.98

1.12

no
63

2.79

90.32

1.2

Intero 
campione
116

2.9

158.76

1.17

Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.31. 

Tabella 9
Analisi della varianza:
chiedi libri in regalo? x quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
Categoria
Numero di 
casi
Media
Devianza
Scarto 
tipo
sì
36

3.44

28.89

0.9

no
80

2.69

113.19

1.19

5
1

1

0

0

Intero 
campione
117

2.91

159.97

1.17

Eta quadro = 0.11. Significatività = 0. 



	Pe Per quanto riguarda l’utilizzo dei servizi offerti sul territorio, una piccola parte dei soggetti del campione utilizza il servizio bibliotecario messo a disposizione dalle strutture scolastiche; maggiore impatto ha l’abitudine dei giovani ad usufruire della biblioteca pubblica, ma sembra che prevalga comunque l’interesse all’acquisto e che sia in incremento la consultazione di Internet anche sul fronte del libro. Il quadro pare complessivamente molto fluido: l’impronta familiare ed un contesto ricco di stimoli sembrano costituire ancora un incentivo a coltivare la passione verso la lettura. A distogliere gli adolescenti da questo percorso congiurano però diversi fattori: tra questi, la massiccia sollecitazione a livello mediatico e la continua offerta di intrattenimenti alternativi all’insegna del disimpegno.  E’ peraltro interessante notare quanto sia totale il livello di coinvolgimento di chi si accosta alla lettura e quanto potente possa essere la fascinazione di questo mondo per chi vi si dedica assiduamente.

	

	Tabella a doppia entrata:

frequenti la biblioteca x ti piace leggere? 

ti piace leggere?->
frequenti la biblioteca

ti piace leggere?
sì
no
Marginale 
di riga
frequenti la biblioteca
5
0.5
-
1
3.3
-0.7
0
2.2
-1
6

scolastica
4
1.6
1.5
8
11.6
-0.3
9
7.8
0.1
21

pubblica
0
4
-1
35
28.6
0.2
17
19.4
-0.1
52

nessuna
0
3
-1
21
21.5
0
18
14.5
0.2
39

Marginale 
di colonna
9

65

44

118

X quadro = 63.28. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
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Tabella a doppia entrata:

i libri che leggi li trovi prevalentemente in acquisto x quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? ->
i libri che leggi li trovi prevalentemente in acquisto
	quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
	uno
	due
	da due a cinque
	più di cinque
	nessuno
	Marginale 
di riga

	No
	0
0.4
-
	7
6.4
0.1
	13
8.8
0.5
	17
16.9
0
	3
10.4
-0.7
	7
4
0.7
	47

	Sì
	1
0.6
-
	9
9.6
-0.1
	9
13.2
-0.3
	25
25.1
0
	23
15.6
0.5
	3
6
-0.5
	70

	Marginale 
di colonna
	1
	16
	22
	42
	26
	10
	117


X quadro = 16.61. Significatività = 0.01 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
Tabella 10
Uno degli aspetti più sorprendenti dei dati empirici raccolti ed incrociati con le variabili legate alla propensione alla lettura, si riferisce all’esito significativo della lettura ad alta voce in età infantile tra i soggetti interpellati. Tra i fattori ambientali in grado di influenzare positivamente un certo piacere per la lettura pesa almeno quanto il fatto che i genitori leggano, che ci sia una biblioteca familiare ben fornita e che i genitori e amici contribuiscano ad offrire validi suggerimenti sulle letture da scegliere. Ne sono positivamente colpita.
Ciò che posso trarre da quanto osservato, riscontrato, ascoltato sull’argomento è che sia ragazzi che ragazze si trovano in una certa fase del loro percorso di crescita ad imbattersi in una sorta di scoperta inaspettata: quando il seme della curiosità attecchisce vengono attratti irresistibilmente ed affascinati dalla ricchezza inesauribile del mondo dell’immaginario e del possibile.        
Questi sono due commenti liberi in coda al questionario:
…scelgo da sola i miei libri, perchè x esempio i miei libri io li scelgo da sola... vado in biblioteca. scelgo un genere e comincio a guardare le copertine i titoli e le trame e poi scelgo. Quindi io ho segnato altro ma in realtà x altro intendo appunto "scelgo da sola i miei libri". Nella domanda n[10] bisognerebbe dare la possibilità di segnare + posti, ho segnato la mia camera perchè è il mio posto preferito ma io leggo ovunque, e la risposta "altro" potrebbe anche intendere in un altro posto, non in + posti.
Questo questionario mi è piaciuto molto. credo sia utile per vedere il numero di ragazzi che leggono.. perchè di recente sono sempre meno interessati ai libri e sempre di più al computer e alle nuove tecnologie. Io uso molto il computer ma a volte fa bene "staccare" dal mondo e leggere i miei libri, che mi fanno sognare e viaggiare nel mio mondo, nelle mie fantasie. Mettendo a confronto film e libri, preferisco i libri perchè leggendo ci si immagina le scene, i personaggi, le azioni e la storia. Molte volte nei film ispirati dai libri, la storia viene cambiata e io lo trovo un peccato. Vorrei ricevere i risultati del questionario.
	Tabella a doppia entrata:
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce? x ti piace leggere? 

ti piace leggere?->
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?

ti piace leggere?
sì
no
Marginale 
di riga
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
1
0.2
-
1
1.1
-0.1
0
0.7
-
2

sì
4
7.1
-0.4
54
51.1
0.1
34
33.8
0
92

no
3
1.6
0.9
9
11.7
-0.2
9
7.7
0.2
21

3
1
0.2
-
1
1.1
-0.1
0
0.7
-
2

Marginale 
di colonna
9

65

43

117

X quadro = 14.31. Significatività = 0.03 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
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9
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1

1

0

nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?

sì

no

3

0.1

0.9

0.2

nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?

sì

no

3

-0.1

-0.4

-0.2

-0.1



	Distribuzione di frequenza 

nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
2

2%

2

2%

sì
92

77%

94

79%

no
23

19%

117

98%

3
2

2%

119

100%

Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.48 
	  

2%

77%

19%

2%

2

92

23

2

nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?

sì

no

3




Tabella 11
	Tabella a doppia entrata:
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce? x i tuoi genitori leggono 

i tuoi genitori leggono->
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?

i tuoi genitori leggono
frequentemente
raramente
mai
Marginale 
di riga
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
2
0.1
-
0
1.4
-1
0
0.4
-
0
0.1
-
2

sì
0
2.4
-1
64
62.9
0
23
20.4
0.1
5
6.3
-0.2
92

no
1
0.5
-
14
14.4
0
3
4.7
-0.4
3
1.4
1.1
21

3
0
0.1
-
2
1.4
0.5
0
0.4
-
0
0.1
-
2

Marginale 
di colonna
3

80

26

8

117

X quadro = 82.59. Significatività = 0 
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0
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5

1

14

3

3

0

2

0

0
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3
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Tabella 12
2.  La seconda ipotesi da me esplicitata si riferisce alla possibile percezione negativa, in senso costrittivo e poco stimolante, delle indicazioni rivolte dagli insegnanti rispetto alla lettura: proposte poco condivise e spesso lontane dagli interessi veri e dalle scelte effettivamente percorse dagli interessati. 

Vado a verificare le risultanze dei dati emersi dal questionario. 
	Tabella a doppia entrata:
ti piace leggere? x vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come 

vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come->
ti piace leggere?

vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come
obbligo
compito
opportunità
Marginale 
di riga
ti piace leggere?
2
0.2
-
7
2.2
2.2
0
3.2
-1
0
3.4
-1
9

sì
0
1.1
-1
7
16
-0.6
21
23.1
-0.1
37
24.8
0.5
65

no
0
0.7
-
15
10.8
0.4
21
15.7
0.3
8
16.8
-0.5
44

Marginale 
di colonna
2

29

42

45

118

X quadro = 60.51. Significatività = 0 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· le frequenze osservate O 

· le frequenze attese A 

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
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Tabella 13
Sembrerebbe sussistere una relazione discretamente significativa tra il piacere per la lettura e la disponibilità a vivere come opportunità quanto proposto in ambito scolastico; analogamente chi vive l’indicazione dell’insegnante come costrizione, sotto forma di puro obbligo o piuttosto come compito da svolgere, sono quei ragazzi e ragazze che si allineano rispetto ad un criterio strumentale e/o non esprimono una particolare predilezione per la lettura, non avendo quindi attese elevate rispetto a quanto prescritto dal programma.   
Ho quindi solo parzialmente corroborato quanto ipotizzato in partenza, essendo la realtà più variegata e composita di quanto da me affermato.
11.  CONCLUSIONI
Non ho volutamente affrontato il tema della lettura sul piano educativo e didattico, relativamente ai processi di apprendimento ed ai metodi  d’insegnamento della lettura: mi premeva invece sondare gli elementi motivazionali ed i fattori e le strategie ambientali e relazionali proprie dell’educazione alla lettura, intesa non in senso strumentale o finalizzato al profitto, ma viceversa come ricchezza e patrimonio da preservare e coltivare in senso etico e democratico.
A me sembra che il diffuso disinteresse da parte di giovani e adulti riguardo alla scelta di leggere possa essere motivata da diversi fattori che tenterò di sintetizzare in pochi concetti essenziali: 
· la coercizione e la prescrizione inducono rigetto in tutti: questo vale anche per l’invito a leggere in modo strumentale e performativo (ma questa constatazione non gode di alcuna novità e quindi ha il valore dell’ovvietà): la lettura “emozionale” si deve scoprire al di fuori di schemi precostituiti attraverso un percorso esperienziale che implica libertà di scelta;

· leggere può essere considerato “out” ed inoltre implica sensazioni che possono “far paura”: l’intimità con se stessi e con il libro oggetto del desiderio, la solitudine “amica” di chi sta bene con se stesso, l’esercizio di una discrezionalità, l’esigenza di distinguersi, l’atto di volontà che non implica passività ma partecipazione attiva.  Leggere rappresenta una sorta di “educazione sentimentale”, la conquista di un proprio posto nel mondo, che ha il gusto, ed il brivido, di andare contro corrente; 
· la lettura comporta nel bene e nel male la necessità di dedicare parte del proprio tempo ad un’attività che costringe a fermarsi, in una dimensione “atemporale” che contrasta nettamente con i ritmi e lo stile di vita odierni: sarebbe confortante pensare che invece di essere vissuta come perdita di produttività la lettura possa rappresentare una possibile cura contro l’urgenza di vivere.   

Ritengo che l’attitudine alla lettura resti comunque un  mezzo insostituibile di ricerca di sé e di comprensione della realtà, nonché spinta potente ad allargare gli orizzonti e la mente di chiunque si dedichi ed alimenti questa inesauribile fonte di piacere.   

Chi scopre questo segreto e schiude la porta di questo mondo, si concede un’esperienza sempre emozionante e sorprendente nei suoi effetti: si suggella un legame di appartenenza, uno stato di magico contagio ed un’intimità che danno senso e riempiono l’esistenza.

Alcuni ragazzi e ragazze hanno utilizzato lo spazio riservato in coda al questionario per esprimere osservazioni libere. Dai loro commenti emerge il vissuto della lettura come forma di esperienza irrinunciabile.

In questa realtà controversa ed omologante, è importante ricercare le dimensioni della fantasia, dello stupore e della pienezza; privarsi del piacere della lettura può significare rinunciare per certi versi a quel senso della ricerca ed all’esercizio di una capacità critica che rappresentano importanti gradi di libertà   concessi all’uomo. 

Il gusto di viaggiare con la fantasia, la voglia di godere di un proprio spazio d’intimità ed il desiderio di condividerlo con gli altri sono fonte di appagamento che permettono a ciascuno di essere pienamente se stesso e di allargare ogni giorno i  propri orizzonti.

12. AUTOVALUTAZIONE
La revisione critica della ricerca empirica da me stilata mi offre una certa soddisfazione rispetto al risultato nel suo complesso: posso dire di aver elaborato in totale autonomia e con elevata discrezionalità un prodotto per me del tutto nuovo e che ritengo mi sarà nel futuro di grandissima utilità anche in ambito professionale. Come già esplicitato in altre parti del presente lavoro, la mia scelta è caduta su un tema che è per me da sempre di grande interesse: la lettura tra gli adolescenti, sul piano della propensione, interesse e piacere provati dalle giovani leve per la lettura, nella sua accezione più larga.

Sul fronte dello svolgimento, ho dedicato molto tempo sia alla fase di identificazione del problema da trattare, sia in quella di reperimento del materiale informativo atto a comporre il quadro teorico, compito non facile data la vastità del campo indagato. Ho cercato di mediare in tal senso tra numerosità delle fonti e centratura dell’obiettivo; spero di non aver sacrificato elementi essenziali alla corretta esplorazione del contesto.  Per quanto concerne l’aspetto metolodologico, la messa a punto dello strumento del questionario on line era, nell’ambito di una  ricerca quantitativa, ciò che mi si offriva come scelta percorribile, dato anche il campione prescelto in rappresentanza della popolazione di riferimento indicata nel rapporto.  L’aspetto di elaborazione dei dati è stato notevolmente laborioso: ho lavorato per molte ore ad esaminare le risultanze degli incroci tra variabili a conforto delle ipotesi formulate: dell’enorme lavoro svolto sono riuscita a pubblicare solo una piccola parte dei risultati, probabilmente a scapito dell’esaustività e completezza del quadro presentato in fase di socializzazione. Ho comunque cercato di allargare l’indagine a metodi e strumenti qualitativi, utilizzando intervista libera e mappa concettuale per un esito più ampio ed una visione più articolata di quanto emerso. Pur rendendomi conto che tutto è migliorabile ed avendomi giocato contro il fattore tempo e problemi di malfunzionamento del sistema informatico, mi ritengo abbastanza soddisfatta del risultato ottenuto.       
QUESTIONARIO AUTOCOMPILATO

Il libro...questo sconosciuto

di Silvana Cangemi 

Il questionario si propone di indagare le attitudini alla lettura tra gli adolescenti nell'ambito di una ricerca empirica condotta per l'Università degli studi di Torino. Il questionario è rigorosamente anonimo, vi prego quindi di rispondere nel modo piu veritiero possibile. Tutti i dati saranno usati esclusivamente per scopi statistici e analizzati soltanto per questa ricerca. Il tempo a disposizione per la compilazione è di 15 minuti. Vi ringrazio per la collaborazione. 
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	Distribuzione di frequenza 

nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
nella tua infanzia qualcuno ti leggeva libri ad alta voce?
2

2%

2

2%

sì
92

77%

94

79%

no
23

19%

117

98%

3
2

2%

119

100%


Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.48 
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Figura 1
	Distribuzione di frequenza 

leggi di tua iniziativa?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
leggi di tua iniziativa?
6

5%

6

5%

frequentemente
52

44%

58

49%

raramente
49

41%

107

90%

mai
12

10%

119

100%


Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = frequentemente
  Mediana = raramente
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74 
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Figura 2
	Distribuzione di frequenza 

i libri che leggi ti vengono consigliati da insegnanti 
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
79

66%

79

66%

Sì
41

34%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.34
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 
	  

66%

34%

79

41

No

Sì




Figura 3
	i libri che leggi ti vengono consigliati da familiari
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
74

62%

74

62%

Sì
46

38%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
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Figura 4
	i libri che leggi ti vengono consigliati da amici
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
63

53%

63

53%

Sì
57

48%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.48
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

53%

48%

63

57

No

Sì




Figura 5
	i libri che leggi ti vengono consigliati da internet
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
98

82%

98

82%

Sì
22

18%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39 
	  

82%

18%

98

22

No

Sì




Figura 6
	libri che leggi ti vengono consigliati da pubblicità
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
95

79%

95

79%

Sì
25

21%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41 
	  

79%

21%

95

25

No

Sì




Figura 7
	i libri che leggi ti vengono consigliati da altro
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
69

58%

69

58%

Sì
48

41%

117

99%

4
1

1%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.54 
	  

58%

41%

1%

69

48

1

No

Sì

4




Figura 8
	di solito leggi
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
nella tua stanza
99

83%

99

83%

in biblioteca
4

3%

103

87%

all'aperto
8

7%

111

93%

altrove
8

7%

119

100%


Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = nella tua stanza
  Mediana = nella tua stanza
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.88 
	  

83%

3%

7%

7%

99

4

8

8

nella tua stanza

in biblioteca

all'aperto

altrove




Figura 9
	ti dedichi prevalentamente alla lettura
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
nel periodo scolastico
46

39%

46

39%

in vacanza
36

31%

82

69%

tutto l'anno
36

31%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = nel periodo scolastico
  Mediana = in vacanza
  Media = 1.92
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83 
	  

39%

31%

31%

46

36

36

nel periodo scolastico

in vacanza

tutto l'anno




Figura 10
	 i tuoi genitori leggono
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
i tuoi genitori leggono
3

3%

3

3%

frequentemente
81

69%

84

71%

raramente
26

22%

110

93%

mai
8

7%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = frequentemente
  Mediana = frequentemente
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64 

  

3%

69%

22%

7%

3

81

26

8

i tuoi genitori leggono

frequentemente

raramente

mai


	


Figura 11
	a casa tua trovi disponibili libri
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
26

22%

26

22%

Sì
94

78%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41 
	  

22%

78%

26

94

No

Sì




Figura 12
	a casa tua trovi disponibili fumetti
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
53

44%

53

44%

Sì
67

56%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

44%

56%

53

67

No

Sì




Figura 13
	a casa tua trovi disponibili quotidiani
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
51

43%

51

43%

Sì
69

57%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

43%

58%

51

69

No

Sì




Figura 14
	a casa tua trovi disponibili riviste
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
32

27%

32

27%

Sì
88

73%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

27%

73%

32

88

No

Sì




Figura 15
	a casa tua trovi disponibili nulla
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
106

91%

106

91%

Sì
10

9%

116

100%


Numero di casi= 116
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28 
	  

91%

9%

106

10

No

Sì




Figura 16
	frequenti la biblioteca
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
frequenti la biblioteca
6

5%

6

5%

scolastica
21

18%

27

23%

pubblica
52

44%

79

67%

nessuna
39

33%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = pubblica
  Mediana = pubblica
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.84 
	  

5%

18%

44%

33%

6

21

52

39

frequenti la biblioteca

scolastica

pubblica

nessuna




Figura 17
	preferisci leggere libri
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
52

43%

52

43%

Sì
68

57%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

43%

57%

52

68

No

Sì




Figura 18
	preferisci leggere fumetti
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
71

59%

71

59%

Sì
49

41%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49                                                      
	  

59%

41%

71

49

No

Sì




Figura 19
	preferisci leggere quotidiani
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
89

74%

89

74%

Sì
31

26%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.26
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

74%

26%

89

31

No

Sì




Figura 20
	preferisci leggere riviste
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
55

46%

55

46%

Sì
65

54%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.54
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

46%

54%

55

65

No

Sì




Figura 21
	preferisci leggere nulla
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
108

90%

108

90%

Sì
12

10%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3 
	  

90%

10%

108

12

No

Sì




Figura 22
	quali generi preferisci? avventura 
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
38

32%

38

32%

Sì
82

68%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47 
	  

32%

68%

38

82

No

Sì




Figura 23
	quali generi preferisci? sentimentale
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
86

72%

86

72%

Sì
34

28%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.28
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
	  

72%

28%

86

34

No

Sì




Figura 24
	quali generi preferisci? fantascienza
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
75

63%

75

63%

Sì
45

38%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 
	  

63%

38%

75

45

No

Sì




Figura 25
	quali generi preferisci? fantasy
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
71

59%

71

59%

Sì
49

41%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.41
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

59%

41%

71

49

No

Sì




Figura 26
	quali generi preferisci? horror
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
73

61%

73

61%

Sì
47

39%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

61%

39%

73

47

No

Sì




Figura 27
	quali generi preferisci? gialli
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
72

60%

72

60%

Sì
48

40%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

60%

40%

72

48

No

Sì




Figura 28
	quali generi preferisci? umoristici
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
74

62%

74

62%

Sì
46

38%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

62%

38%

74

46

No

Sì




Figura 29
	quali generi preferisci? classici
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
100

83%

100

83%

Sì
20

17%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37 
	  

83%

17%

100

20

No

Sì




Figura 30
	quali generi preferisci? poesia
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
106

88%

106

88%

Sì
14

12%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32 
	  

88%

12%

106

14

No

Sì




Figura 31
	quali generi preferisci? altro
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
93

78%

93

78%

Sì
27

23%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 
	  

78%

23%

93

27

No

Sì




Figura 32
	i libri che leggi li trovi prevalentemente in prestito in biblioteca
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
73

61%

73

61%

Sì
47

39%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

61%

39%

73

47

No

Sì




Figura 33
	i libri che leggi li trovi prevalentemente in prestito da amici
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
84

70%

84

70%

Sì
36

30%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

70%

30%

84

36

No

Sì




Figura 34
	i libri che leggi li trovi prevalentemente in casa
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
53

44%

53

44%

Sì
67

56%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

44%

56%

53

67

No

Sì




Figura 35
	i libri che leggi li trovi prevalentemente in acquisto
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
49

41%

49

41%

Sì
71

59%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.59
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

41%

59%

49

71

No

Sì




Figura 36
	libri che leggi li trovi prevalentemente scaricati da internet
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
102

85%

102

85%

Sì
18

15%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.15
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36 
	  

85%

15%

102

18

No

Sì




Figura 37
	regali libri?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
sì
54

46%

54

46%

no
63

54%

117

100%


Numero di casi= 117
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.54
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

46%

54%

54

63

sì

no




Figura 38
	chiedi libri in regalo?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
sì
36

31%

36

31%

no
81

69%

117

99%

5
1

1%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.72
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.55 
	  

31%

69%

1%

36

81

1

sì

no

5




Figura 39
	hai mai consIgliato ad un amico/a di leggere un libro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
sì
67

57%

67

57%

no
43

37%

110

94%

3
3

3%

113

97%

4
2

2%

115

98%

5
2

2%

117

100%


Numero di casi= 117
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
  Media = 1.54
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78 

 Figura 40
quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 
1

1%

1

1%

uno
16

14%

17

15%

due
22

19%

39

33%

da due a cinque
42

36%

81

69%

più di cinque
26

22%

107

91%

nessuno
10

9%

117

100%


Numero di casi= 117
Indici di tendenza centrale:
  Moda = da due a cinque
  Mediana = da due a cinque
  Media = 2.91
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.17 

  

1%

14%

19%

36%

22%

9%

1

16

22

42

26

10

quanti libri hai letto nell'ultimo anno? 

uno

due

da due a cinque

più di cinque

nessuno

Figura 41
vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come
2

2%

2

2%

obbligo
29

25%

31

26%

compito
42

36%

73

62%

opportunità
45

38%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = opportunità
  Mediana = compito
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83

Figura 42
  

2%

25%

36%

38%

2

29

42

45

vivi l'indicazione dell'insegnante rispetto alla lettura come

obbligo

compito

opportunità

utilizzi come fonte d'informazione tv
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
35

29%

35

29%

Sì
85

71%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.71
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45

  

29%

71%

35

85

No

Sì

Figura 43
utilizzi come fonte d'informazione internet
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
20

17%

20

17%

Sì
100

83%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37 

  

17%

83%

20

100

No

Sì


	  

57%

37%

3%

2%

2%

67

43

3

2

2

sì

no

3

4

5




Figura 44
	utilizzi come fonte d'informazione enciclopedie
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
84

70%

84

70%

Sì
36

30%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

70%

30%

84

36

No

Sì




Figura 45
	utilizzi come fonte d'informazione libri di testo
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
73

61%

73

61%

Sì
47

39%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

61%

39%

73

47

No

Sì




Figura 46
	utilizzi come fonte d'informazione altre fonti
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
87

73%

87

73%

Sì
33

28%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
	  

73%

28%

87

33

No

Sì




Figura 47
	ti piace scrivere? diario 
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
92

77%

92

77%

Sì
28

23%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 
	  

77%

23%

92

28

No

Sì




Figura 48
	ti piace scrivere? poesie
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
105

88%

105

88%

Sì
15

13%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.33 
	  

88%

13%

105

15

No

Sì




Figura 49
	ti piace scrivere? lettere
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
87

73%

87

73%

Sì
33

28%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
	  

73%

28%

87

33

No

Sì




Figura 50
	ti piace scrivere? racconti
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
83

69%

83

69%

Sì
37

31%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.31
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

69%

31%

83

37

No

Sì




Figura 51
	ti piace scrivere? canzoni
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
73

61%

73

61%

Sì
47

39%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

61%

39%

73

47

No

Sì




Figura 52
	ti piace scrivere? sms/mail
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
31

26%

31

26%

Sì
89

74%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

26%

74%

31

89

No

Sì




Figura 53
	ti piace leggere?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
ti piace leggere?
9

8%

9

8%

sì
65

55%

74

63%

no
44

37%

118

100%


Numero di casi= 118
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.6 
	  

8%

55%

37%

9

65

44

ti piace leggere?

sì

no




Figura 54
	per te leggere è un mondo sconosciuto
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
99

83%

99

83%

Sì
21

18%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
	  

83%

18%

99

21

No

Sì




Figura 55
	per te leggere è un momento d'intimità
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
93

78%

93

78%

Sì
27

23%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 
	  

78%

23%

93

27

No

Sì




Figura 56
	per te leggere è un piacere da condividere
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
83

69%

83

69%

Sì
37

31%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.31
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

69%

31%

83

37

No

Sì




Figura 57
	per te leggere è un motivo di conoscenza
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
59

49%

59

49%

Sì
61

51%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

49%

51%

59

61

No

Sì




Figura 58
	per te leggere è una passione contagiosa
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
94

78%

94

78%

Sì
26

22%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.22
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41 
	  

78%

22%

94

26

No

Sì




Figura 59
	per te leggere è un passatempo inutile
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
87

73%

87

73%

Sì
33

28%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
	  

73%

28%

87

33

No

Sì




Figura 60
	come trascorri il tempo libero? ascoltando musica
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
17

14%

17

14%

Sì
103

86%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35 
	  

14%

86%

17

103

No

Sì




Figura 61
	come trascorri il tempo libero? giocando con videogames
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
47

39%

47

39%

Sì
73

61%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

39%

61%

47

73

No

Sì




Figura 62
	come trascorri il tempo libero? utilizzando il computer
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
13

11%

13

11%

Sì
107

89%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31 
	  

11%

89%

13

107

No

Sì




Figura 63
	come trascorri il tempo libero? praticando sport
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
37

31%

37

31%

Sì
83

69%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.69
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

31%

69%

37

83

No

Sì




Figura 64
	come trascorri il tempo libero? frequentando gli amici
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
17

14%

17

14%

Sì
103

86%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35 
	  

14%

86%

17

103

No

Sì




Figura 65
	come trascorri il tempo libero? andando al cinema
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
45

38%

45

38%

Sì
75

63%

120

100%


Numero di casi= 120
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 
	  

38%

63%

45

75

No

Sì




Figura 66
	come trascorri il tempo libero? leggendo
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
No
76

64%

76

64%

secondo me.. dovrebbero mettere i vari perchè su qualche risposta e.. renderlo un pò più interessante.
1

1%

77

65%

Sì
42

35%

119

100%


Numero di casi= 119
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = NaN
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = NaN 
	  

64%

1%

35%

76

1

42

No

secondo me.. dovrebbero mettere i vari perchè su qualche risposta e.. renderlo un pò più interessante.

Sì
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